
 

 

Soprintendenza Archivistica per la Liguria 
Repertorio di fonti sul patriziato genovese 

scheda n° 587 compilatore: Andrea Lercari 
famiglia: Spinola “di Luccoli” 

Altre forme del nome:  
Albergo: Spinola 
Titoli: Patrizio genovese 
Famiglie aggregate (solo per le famiglie capo-albergo) 
Feudi: 
Arma gentilizia: «D’oro alla fascia scaccata di te file d’argento e di rosso, accostata in campo da 
una spina di botte in palo di rosso». 
 
Nota storica: Gli Spinola furono certamente tra le più cospicue e potenti famiglie genovesi sin 
dalla prima del Comune di Genova e conservarono sempre una posizione di rilievo politico ed 
economico nonostante i mutamenti politici e istituzionali. Famiglia di origine viscontile inurbatasi 
in città, fu tra le consolari che governarono Genova dai primi anni del XII secolo. La collocazione 
delle residenze di membri della famiglia in due parti della città, intorno alla chiesa gentilizia di San 
Luca e in Luccoli, costituì l’elemento distintivo delle due grandi branche della famiglia, che 
costituirono appunto nel Medioevo due alberghi distinti, gli Spinola di San Luca e gli Spinola di 
Luccoli, a loro volta suddivisi in innumerevoli rami contraddistinti spesso dai feudi posseduti 
nell’Oltregiogo genovese e monferrino. Con i Doria gli Spinola furono a capo della fazione 
ghibellina genovese e come tali condivisero con i primi il Capitanato del Popolo *******. Nel 
1311 l’imperatore Arrigo VII giunto in Genova investì Opizzino Spinola di tutta la Valle Scrivia, 
che sarebbe stata suddivisa tra i suoi numerosi discendenti in molti feudi******** La spaccatura 
del fronte ghibellino porto gli Spinola, spesso in rivalità con gli antichi rivali a capeggiare una 
propria fazione nelle riviere. Nel 1528 tutti gli Spinola dei rami “di Luccoli” e “di San Luca” 
confluirono nell’unico albergo omonimo, al quale vennero aggregate altre famiglie. Nei due secoli 
successivi si avvicendarono dogi, senatori e cardinali.  
Gerolamo Spinola figlio di Paola Maria Centurione fu costituito erede universale dal fratello 
uterino Felice Pallavicino, con l’obbligo di unire il cognome Pallavicino. Felice sposò Livia 
Pallavicino fu Giovanni Francesco avendone un unico figlio, Barnaba. Questi morendo senza 
prole, lasciò erede del proprio patrimonio Paolo Gerolamo Pallavicino. 
Archivi parrocchiali di riferimento: Genova, Parrocchia di Santa Maria delle Vigne. 
 
Opere manoscritte generali: A. M. Buonarroti, I, pp. ***; A. Della Cella (BUG), cc. ***.; A. 
Della Cella (BCB), I, pp. ***; F. Federici, cc. 31 r.-37 r.; O. Ganduccio (BCB), I, cc. ***; G. 
Giscardi, II, pp. ***; Lagomarsino, ***; Manoscritti Biblioteca, 170, cc. ***; G. A. Musso, n° 
***; G. Pallavicino, I, cc. ***; M. Staglieno, Genealogie di Famiglie Patrizie Genovesi, I, cc. *** 
 
Fonti archivistiche specifiche: Archivio di Stato, Genova: Archivio Segreto, 2833-2859 B, 
Nobilitatis. 
Complessi archivistici prodotti: Un consistente fondo archivistico degli Spinola di Luccoli, 
denominati Spinola Pallavicino, signori di Cabella e di altri feudi, è confluito per eredità negli 
Archivi Pallavicino conservati nel complesso archivistico privato Durazzo Giustiniani di Genova. 
Nello stesso Archivio si conserva un altro fondo Spinola di Luccoli, pervenuto per altra via 
ereditaria.  
 
Fonti bibliografiche generali: C. Bitossi (1990), pp. ***; C. Bitossi (1995), p. ***; C. Cattaneo 
Mallone di Novi, pp. ***; G. Guelfi Camajani, pp. ***; A. M. G. Scorza, Le famiglie...., pp. 203-
207; C. Sertorio, pp. ***; F. B. Sopranis, p. ***; V. Spreti, I, pp. ***. 



 

 

 
Fonti bibliografiche specifiche: Gli Archivi Pallavicini di Genova, II, Archivi aggregati. 
Inventario, a cura di M. Bologna, in «Archivio della Società Ligure di Storia Patria», n.s., 
XXXV/II (1995), pp. 241-327 e 423-438, anche in Pubblicazioni degli Archivi di Stato, (Strumenti 
CXXVIII), Roma 1996; A. LERCARI, Il “Catalogo del Monferrato” di Evandro Baronino e i feudi 
monferrini della nobiltà genovese, in I Paleologi di Monferrato: una grande dinastia europea nel 
Piemonte tardo-medievale, Atti del Convegno (Trisobbio, 30 ottobre 2006), a cura di E. BASSO e 
R. MAESTRI, Acqui Terme, Circolo Culturale “I Marchesi di Monferrato”, 2008, pp. 83-159. 
 
 


